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I> A IS Z E 



Atto 1. La Festa degli Studenti , eseguita dal corpo 
di Balio. 

» » V Incognita, eseguita dalla signora Cucchi. 

» » Marcia danzante delle Colorazioni Arti e 

Mestieri , eseguita da tutto il corpo di Ba lo 

Atto 2. La Visione , eseguita dalla signora Cucchi e 
dal signor Mascagno. 

» s La Valle delle Pose, ballabile eseguito dalla 
signora- Cuccchi, dal signor Mascagno e dal 
Corpo di Ballo. 

» » La rivolta delle Api, gran ballabile eseguito 

da tutto il Corpo di Ballo. 

» » Passo a due, eseguito dal signor Mascagno e 

dalla signora Cucchi. 

» » Gran ballabile delle Gemme, eseguito da tutto 

il Corpo di Ballo. 

Atto 6. I Malandrini — Galop delle Fiaccole, esegui- 
to dal Corpo di Ballo. 

Atto 7. La Maliarda , scena e passo d’azione, eseguito 
dalla signora Cucchi. 

i d Gran ballabile delle Sirene, eseguito dalla si- 
gnora Cucchi, dal signor Mascagno e da tutto 
il Corpo di Ballo. 
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PERSONAGGI 



ATTORI 



La Baronessa di Kerjean, no-) 
bile dama. . . . ( 

La (Joule, centenaria indovina ( 
La Sirena, capo dei malandrini) 
Enrico III. m Valois , Re di 
Franèh (anni 23) 

Catterina dei Medici, madre 
del Re (anni 62). 

Caroche, capo dei Banditi 
Piede d’argento, borsaiuolo 
Sforzi, giovine gentiluomo pie- 
montese, favorito del Re Enripo. 
Margherita di Lorena, fidanza- 
ta del duca di Joyeuse (anni 19) 
Diana d’Erlanges, fidanzata di 
Sforzi (anni 21). 

Sibillot, buffone del Re Enrico 
Duca di Joyeuse , 



Favoriti del 
Re Enrico III. 



D’Epernon 
Ch vulny 
San LugA 
IVO ) 

Rene, Astrologo . 

Un Capitano delle Guardie 



Si<jL a Cuochi 



Sig. De Novellis. 

Sig. a Santa'icante 
» Bo lognetti 
» Fazio Luigi 

» Mascagno 

» Wolf 

» Bretelle 
» N. N. 
s Merolla 
» Mongelli 
» Tromba 
» Ter lizzo 

» • Bruno 
» N . N. 

» De Angeli s 



I » Beneritti 
» Forti 
» Alluni 



Signori, Popolo, Paggi, Studenti, Guardie Svizzere, 
Lanzichenecchi, Dame di Corte, Borsiiuoli, Palto- 
nieri, Mendicanti, Facchini, Corporazioni, Mene- 
' slrelli. Arti e Mestieri, Capi di Polizia, Scabbini, 
Mercanti, Istrioni, Api, Gemme, Sirene. 

Epoca 1381 a Parigi 
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ATTO PRIMO 



La scena rappresenta il Prè aux clercs , con i suoi 
folti viali di carpini , colla sua fiorita e lussureg- 
giante verdura; a destra l’albergo la Ghirlanda d'a- 
more-, in fondo un viale che conduce ad una porta 
di Parigi. 

' , * ’ . 

È giorno di festa al Prè aux clercs , 
punto di riunione e convegno celebre da 
molto tempo, perchè cola i favoriti di cor- 
te s’ incontravano per terminare le loro 
querele sul terreno; ivi si trovano le cor- 
tigiane e gli studenti , come pure nobili 
dame travestile, per celare i loro amori, 
e le loro avventure galanti e misteriose. 
Fra la folla in festa si fanno rimarcare 
diversi malandrini, tagliaborse e cavalie- 
ri d’industria. 

Tutti questi individui dalle faccie equi- 
voche pare obbediscano ad un ordine o 
segnale sconosciuto. Gli agenti della poli- 
zia cercano inutilmente discoprire il ter- 
ribile segreto di questa formidabile asso- 
ciazione , che per tanto tempo fu il ter- 
rore degli abitanti della buona Parigi ; 
imperciocché la pronta sparizione di alcu- 
ni giovani gentiluomini d’ alto lignaggio 
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seminò Io spavento nel popolo , e fece 
raddoppiar la vigilanza dei magistrati e 
della polizia. 

Fra le grandi dame travestile, una so* 
praltutle si fa distinguere per un eosturae 
elegante, unito ad una incantevole leggia- 
dria. Gli uomini sono in estasi: ed allor- 
ché la folla applaudì alla di lei danza 
iuebbriante, tutte le donne l’invidiano. Ma 
ohimè!... I tratti del di lei viso sono na- 
scosti da una maschera -, e nessuno può 
dire, nè chi sia, nè da deve venga , ma 
siccome al Prè aux clercs , il mistero è 
all’ordine del giorno , tutti quelli che lo 
frequentano sanno rispettare il segreto e 
rincognito, di cui si circondano le grandi 
dame, che. si arrischiano in quei misterio- 
si paraggi, testimoni di più d’una crimi- 
nosa leggenda. 

La gioventù doviziosa e schiamazzante 
corre dietro alla cieca fortuna , facendo 
sfoggio della loro superiorità di casato , 
con gran rispetto dei poveri contadini , 
ugonotti , cattolici , partigiani del Re, o 
dei Guisa. 

Il Giovine favorito del Re, Sforzi , è no- 
tato dalla bella danzatrice La Sirena, col- 
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pila dalla costai maschia ed avvenente 11- 
sonomia, ne desidera ardentemente l’amo- 
re!..., È la fatalità elio conduce questo 
giovane gentiluomo sul cammino dell’ in- 
cantatrice Sirena : imperocché la barones- 
sa di fferjeau, La Goule centenaria, ed 
il terribile capo dei malandrini , la cui 
associazione fa tremare tutta Parigi, non 
è altro che quella donna che gli sta din- 
nanzi ed i cui tenebrosi capricci racchiu- 
dono tutta una storia di sangue. Ad un se- 
gnale della Sirena una vecchia si avvicina 
allo Sforzi dicendogli di seguirla, se desi- 
dera conoscere la bella incognita. Sforzi 
il cui coraggio giunge alia temerità, si la- 
scia bendare gli occhi e segue la sua con- 
duttrice ; nello stesso tempo il Prè aux 
clercs è invaso dai corteggio Arti e Me- 
stieri , dalle Corporazioui che si recano ad 
ossequiare il He, e dalla folla che applau- 
disce gl’istrioni, i buffoni ed i menestrelli, 
i quali rallegrano il corteggio. 
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ATTO SECONDO 



IO 



Camera oscura preparata per la negromanzia; fantas- 
magoria, in cui abita la Centenaria La Goule cele- 
bre indovina: ad nn cambiamento di scena vedrassi 
• il soggiorno delle illusioni. » 

in una camera di sinistro aspello ove 
tulio è combinalo onde inspirare un su- 
perstizioso terrore, in mezzo a mille biz- 
zarri oggetti destinali al servizio della ne- 
gromanzia, la Sirena è nascosta e perfetta- 
mente contrafalta sotto la maschera della 
centenaria , La Goule , con tale ma ra ti- 
gliosa imitazione che riesce impossibile il 
rioohoseerla — e ciò le serve a scoprire 
i segreti dei Grandi che vengono a consul- 
tare la sua scienza occulta. 

Attende con impaziènza la viliima del 
suo capriccioso amore. Un colpo battuto 
su di un timbro annunzia V arrivo tanto 
desideralo dalla sua ardente e terribile im- 
maginazione. Essa concede al suo confiden- 
te Caboche , il quale va ad occuparsi di 
tulli i preparativi necessari per la fantas- 
magoria. 

Lo Sfarzi entrando rimane sorpreso 
della sinistra luce che regna in questa stra- 
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na abitazione. La Goule gli ordina di te- 
nersi ad una certa distanza e di spiegar- 
le la sua dimanda. Sforzi allora dice : 
a Mi fu promesso che in forza del tuo po- 
« tere cabalistico e sovrumano potrei ve- 
« dere' la bella incognita del Prè uux 
« clercs , se ciò farai, vecchia strega, io 
« saprò ricompensare la tua diabolica po- 
« lenza » Tu sarai obbedito, mio bel ca- 
valiere, risponde la Goule ; lienti immo- 
bile ed allento.... e tosto ad un semplice 
suo cenno varie porle segrete e dissimu- 
late perfettamente dalle tapezzerie si di- 
schiudono , ed in mezzo ad una poetica 
aureola Sforzi vede apparire la bella in- 
cognita!.. Egli non può credere a proprii 
occhi ; una irresistibile potenza V attrae, 
ed esclama: Illusione o realtà , angelo 
o demone, io sono tuo!... e in ciò diresi 
slancia ai piedi della Sirena , che , a sè 
chiamandolo, gli tende le braccia. 
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ATTO TERZO 

Padiglione reale c^e, aprendosi, lascia vedere i giar- 
dini del Louvre , preparati per la splendida festa 
a darsi in occasione del matrimonio del Duca di 
Jojeuse con Margherita di Lorena. 

Errico IH. si annoia al punto cito rie- 
sce impossibile a’stioi cortigiani il distrarlo, 
perchè il matrimonio del suo favorito or- 
dinalo dalla fina politica della Regina Cai - 
ferirla ,. gli toglie il suo più intimo e segré- 
to consigliere. Frattanto tutto è in moto 
per questo sposalìzio, imperocché ErricoS. 
ha dovuto cedere alla ferrea volontà del- 
la severa madre, e unire il duca di Jo - 
jeuse a Margherita di Lorena, con gran 
gioia della possente Catterina de’ Medici , 
e stupore di tutta la nobiltà. In lai modo 
la Regina gelosa della influenza doi favo- 
riti sullo spirito del figlio, allontana dal- 
lo stesso il più oaro fra tutti , il duca di 
Jojeuse. 

In questa occasione le feste furono 
veramente splendide e regali, a talché dico . 
la cronaca', giammai nè feste nè halli fu - 
rono così brillanti come in questa circo- 
stanza . I gentiluomini e le dame gareg- 
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giano in ricchezza ed in lusso onde pia- 
cere al favorito del Re. Ballerine, istrioni 
e danzatori eseguono un piecolo ballo al 
cospetto della nobile assembleale tosto la 
danza diventa generale. 

La sospettosa Callerina sapendo che En- 
rico 3. ha prescelto lo Sfòrzi per suo 
nuovo favorito, e volendo attirare questo 
gentiluomo al suo partilo, gli fa segno di 
avanzarsi, e mostrandogli la nobile dami- 
gella à’Erlanges , la cui famiglia è a lei 
affezionata, gli annunzia, difessa ha divi- 
sato di fare la sua fortuna dandogli quel- 
la damigella in isposa. Sforzi al colmo 
della sorpresa balbetta un ringraziamento 
alla Regina pel favore di cui lo ricolma 
con questa inaspettata unione. Quando , oh! 
sorpresa !.. egli scorge la baronessa di 
Iferjean , che immobile e fredda sembra 
cogli sguardi volérgli rimproverare la sua 
infedeltà!.. Commosso da questa improv- 
visa apparizione si confonde, e sta per slan- 
ciarsi verso di essa; ma già questa è spa- 
rita! Egli allora approfittando del momento 
in cui le danze ricominciano, corre sulle 
tracce della bella fuggitiva. 
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ATTO QUARTO 



Oratorio della Regina Catterina de’Medici. 

(Porle Segrete). 

Caterina de’ Medici indovinò faci 1 men- 
to il segre (o dell’ opposizione che essa 
trova al matrimonio di Sforzi , matrimo- 
nio che devo servire a’suoi disegni, gua- 
dagnando al suo .partito i favoriti del Re 
Enrico , e dominare il medesimo. Essa 
ordina gli si conduca lo Sforzi ; ed ap- 
pena costui viene introdotto , gl* impone 
di nuovo tale sua volontà. Sforzi vorreb- 
be rifiutare; ma la Regina insiste, ordina 
di nuovo, e presentandogli la sua protetta 
gii fa comprendere , clT egli non ha più 
che sottomettersi a’suoi voleri. Il favorito 
conoscendo abbastanza l’inflessi bilità della 
Regina, s’inchina, e si ritira promettendo 
obbedienza alla volontà regale! 

La baronessa di Kerjean chiamata a 
sua volta comparisce dinnanzi a Cutter i- 
na , che le dice senza preamboli : aver 
scoperto il segreto suo amore per Sfor- 
zi ì che impossibile è tale unione perchè 
contraria alle sue viste!..., e che in una 
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parola , essa deve rinunziare a quesBo a- 
moret.. 

L’ Altera Sirena colpita nel più vive 
del cuore, nella sua vanità, nel suo orgoglio, 
nella passione ehe la domina, cerca non per- 
tanto di dissimulare; e la vittoria resta in- 
decisa fra queste due donne potenti entram- 
be; le quali mosse da tristi e formidabi- 
li interessi cercano, Runa d'imporre la sua 
volontà , e P altra di comprimere il suo 
dolore e la sua rabbia. Catterina dispe- 
rando di piegare questo cuore di bron- 
zo, la congeda; indi chiamando il suo ca- 
pitano delle guardie, imperiosamente gli 
ordina di far scomparire e di annientar io 
ostacolo che si frappone ai suoi disegni ; 
ciò che nella bocca della vendicativa Re- 
gina equivale ad una sentenza di mor- 
te!... « imperocché, soggiunge essa, la di- 
f sgrazia e la desolazione accompagnerà 
a tutti coloro che oseranno resistere alla 
« sua volontà sovrana ». 
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ATTO QUINTO 



Vista del Ponte S. Michele (praticabile); la porta vec- 
chia della Città di Parigi (vista di notte j sotto ai 
primi archi del ponte che si trova a secco per il 
ritirarsi delle acque; vedesi uno spazio libero che 
serve di nascondiglio ai banditi di quest’epoca. 

• » 



Caboehe e i suoi paltonieri si sono per 
questa notte installati sotto le areale del 
Ponte San Michele, e gli accoltellatori e 
tagliaborse si abbandonano ad una ridda 
notturna, ridda elio la polizìa non cura di- 
sturbare per tema di attirarsi cattivi affari 
per lei. 

Caboehe si lagna che la Sirena abbia 
lasciata la vita allo Sforzi contro l’abi- 
tudine sua ed i regolamenti della terribi- 
le asssociazione; egli teme clic questa fan- 
tasia amorosa sia fonte di qualche sven- 
tura. Piede d 9 argento sopraggiunge spin- 
gendo dinnanzi a lui un signore , che fu 
troppo tardivo a rientrare in casa; il po- 
veretto dopo essere spogliato è trascinato 
verso la Senna , mula depositaria dei se- 
greti dei paltonieri. In questo frattempo ed 
alle grida di questo signore, un gentiluo- 
mo accorre colla spada sguainata , e non 
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consultando che il proprio coraggio assal- 
ta i malandrini; ma il numero lo soggio- 
ga, ed è giunta per lui Tuitima ora; de- 
ve morire !! ad un tratto comparisce la 
Sirena vestita da uomo e ordina che gli 
si lasci la vita. Caboche vorrebbe op- 
porsi; ma essa gli intima d’obbedire. Gli 
è dunque soltanto turata la bocca con un 
fazzoletto onde soffocarne le grida, e vieu 
condotto altrove. E n’era tempo!... per- 
chè in quell’istante passa sul ponte la let- 
tiga della Regina colla sua scoria! Tutto 
rientra nell’oscurità. La Sirena , che ve- 
glia sulla sua preda , impone silenzio a 
Caboche , che nulla comprende di ciò che 
succede nel cuore di questa donna , fino 
allora tanto spietata!... 
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ATTO SESTO 



Ricco e sontuoso gabinetto. Pareti rappresentanti sce- 
ne mitologiche tratte dalle metamorfosi d’Ovidio. 

Porte segrete. 

I malandrini eseguiscono puntuti uren- 
te l’ordine della loro Regina conducendo 
Sforzi al palazzo ; lo liberano dalle ca- 
tene; e lo lasciano , gelosi e frementi di 
non poter infrangere T ordine della Si- 
rena col liberarsi , mediante una buona 
stoccata , del bel cavaliere ; ma abituati 
ad una obbedienza cieca, si allontanano , 
non senza però felicitarsi ironicamente col 
gentiluomo , per la buona stella che lo 
protegge. 

Sforzi sorpreso ed abbagliato sulle pri- 
me dallo sfarzo che regna nel gabinetto 
dove si trova prigioniero , cerea ciò no- 
nostante un mezzo d'usci r ne \ ma ohimè!-, 
tutte le uscite sono chiuse, ed ogni spe- 
ranza di fuggire delusa!... Quando aduni 
tratto s’apre una porta e Caboche si pre- 
senta a lui , e gli fa comprendere come 
tutti i più bei gentiluomini che avevano 
abitalo quel delizioso soggiorno, vi aves- 
sero lasciato la vita, dopo di aver appa- 
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pagata la loro curiosità!... « Però, ag- 
giunge egli, se rirmnzi all’amore che hai 
inspirato alla Sirena , e giuri (Tesser rùti- 
lo, ti lasoeremo la vital » Sforzi sorride 
sdegnoso alla violenza che Caboche viene 
d’imporgli; e questi in preda ad una fu* 
riosa gelosia si slancia per ucciderlo senza 
pietà, quando la Sirena appare improv- 
visamente, e colle preghiere e la sua ener- 
gia vuole assolutamente che Caboche ri- 
spetti i giorni di Sforzi /.*».. facendogli 
comprendere, che il proprio benessere di- 
pende dalla vita del giovine gentiluomo. 
Oaboche s’inchina alla ferma volontà della 
sua sovrana e padrona, e si allontana lutto 
triste pel sagrifìzio impostogli dal supre- 
mo dominio della giovane ed incompren- 
sibile donna. 

Restano soli. Questa impiega lutti i 
mezzi di seduzione per attirare a sè il 
giovine gentiluomo, il quale affascinato 
• dal di lei voluttuoso abbandono, e dalla 
viva tenerezza, shnebbria e si accende per 
la vivace Sirena , ed ella gli giura di 
amarlo, e gli assicura, lui solo essere que- 
gli che le fece battere il cuore, ed inspi- 
rolle quel sublime e nobile sentimento di 
un vero amore. 
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In mezzo a quest’estasi Caboche ac- 
corre ad avvertire la Sirena , che per or- 
dine della Regina le guardie, la polizia 
ed il popolo sollevato, vengono per arre- 
starli. Allora la Sirena esaltata dall’amore, 
fa segno a Caboche di correre ai sotter- 
ranei. Tosto si apre un trabocchetto; ra- 
pida come la folgore la Sirena trascina 
Sforzi in fondo ai sotterranei che comu- 
nicano colle Catacombe di Parigi, ove essa 
aveva stabilito il suo palazzo incantato coi 
ricchi tributi apportatile da tutti i mal- 
fattori Tagliaborse, e falsi monetari della 
capitale, ai quali tutti essa comanda quale 
regina assoluta. 
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ATTO SETTIMO 

Magnifico sito ad uso palazzo sotterraneo splendida- 
mente illuminato, in cui sono ammonticchiati i te- 
sori della società dei Compagnoni della notte. AI 
cambiamento di scena avviene una inondazione e 
scorgesi il Panorama della città di Parigi. 

Lo Sforzi trasportato nella parte dei 
sotterranei trasformata in un Eden son- 
tuoso, resta estatico tanto per la profusio- 
ne delle maravigliose ricchezze, come per 
la bellezza delle schiave che obbediscono 
al supremo potere della terribile Sirena. 
Costei cerca tutti i mezzi possibili per te- 
nerlo soggetto al suo incanto seduttore; ma 
passato il primo istante di stupore , un 
sentimento di terrore assale la mente dei 
leale gentiluomo. Sforzi si spiega ora la 
improvvisa disparizione dei suoi amici, gli 
jgnoti delitti commessi , le voci di falsi 
monetarii sparse per il popolo; e si con- 
vince di essere nel nascondiglio della ter- 
ribile associazione!! e per colmo di sven- 
tura colei che egli ama, è il Capo su- 
premo di questi temuti banditi! A que- 
sto spaventoso pensiero la sua lealtà si 
rivolta! Egli vorrebbe fuggire , allonta- 
narsi, giurando che mai avrebbe rivelato 
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questo fatale segreto ! Ma Caboche ed i 
banditi si oppongono energicamente. Al- 
lora risponde freddamente lo Sforzi: alo 
preferisco morire, piuttosto che divenire 
vostro complice!» E in ciò dire si accin- 
ge a por termine a' suoi giorni. Ma la Si- 
rena ferma ad un tratto il suo braccio. 
Nel medesimo istante corrono ad annun- 
ziarle che le truppe hanno scoperto il pas- 
saggio segreto, che fra poco essi saranno 
tutti prigionieri, e che il rogo ed il pa- 
tibolo li attendono! a Lo aveva previsto, 
dice sentenziosamente Caboche , questo amo- 
re ne doveva perdere!.. » La Sirena col- 
pita nel più vivo del cuore daU’abbando- 
no e dallo sprezzo di Sforii , ordina a 
Piede d’argento di salvarlo , fuggire col 
medesimo, e di servirgli di guiua. Indi 
compiuto il sagrifìzio del suo violento amo- 
re, prende una suprema risoluzione, ordi- 
nando al suo fedele Caboche di far saltare 
la mina y che era stata già preparata in 
caso di sorpresa della polizia, e così scop- 
piando aprire una breccia all’inondazione 
della Senna vicino la quale è costrutto il 
brillante covile. 

Allora gettando un sorriso di sfida 



Digitized by Googl 



